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Rapporti con lo Sportello Unico

Spettle Aduc sono a sottoporVi una questione riguardante il comportamento dello Sportello Unico per
l'Immigrazione della Prefettura di Bergamo. Ai primi di Novembre 2005, mia moglie cittadina ucraina, invia tramite
servizio postale con raccomandata A.R. l'istanza per ottenimento di nulla osta al ricongiungimento familiare per la
propria madre. Trascorsi due mesi, non ricevendo nessuna comunicazione, si reca direttamente allo sportello e
dopo interminabile attesa l'incaricato gli comunica che l'istanza non risulta ancora inserita nel computer. Viene
invitata a ripassare dopo una settimana. Dopo sette giorni si ripresenta di nuovo allo sportello e gli viene
comunicato che la sua domanda e' andata persa (non si trova). Le consigliano di inviare nuovamente un'altra
istanza, cosa che viene immediatamente fatta. (Sorvolo sul comportamento tenuto dall'addetto allo sportello). Al
ricevimento della ricevuta di ritorno della raccomandata constatiamo che sulla stessa e' presente il timbro
dell'Ufficio, ma manca sia la firma che la data di ricevimento. Come dobbiamo comportarci? Se non vado errato la
legge prevede che lo Sportello Unico debba dare una risposta entro novanta giorni ma non e' chiaro se i novanta
giorni decorrono dal ricevimento dell'istanza o dal momento in cui si consegna la completa documentazione
richiesta dalla legge stessa. Esiste un termine massimo entro la quale lo Sportello Unico e' obbligato a convocare il
richiedente per la consegna di detta documentazione? Cosa consigliate di fare? Grazie anticipatamente per la
risposta e buon lavoro.

Risposta:
Purtroppo i termini di legge sono derogabili dall'amministrazione almeno di fatto, che loro giustificherebbero (in un
eventuale contenzioso) con la mole di lavoro ecc. I nostri strumenti processuali contro il silenzio della p.a. sono le
vie del ricorso al tar e al giudice ordinario (il che vorrà dire altro tempo ecc.). Comunque conviene minacciare con
nuova racc. a.r. in una messa in mora, di adire le vie legali se il provvedimento non dovesse esser rilasciato entro i
termini di legge.
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